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La morte 
diGardini 

il Fatto 
Il dramma di Gardini squassa e divide il mondo politico 
Cossiga: «Un sistema finisce, prendiamone atto» 
Ma Intini accusa ancora giudici e stampa e attacca Violante 
Bossi: «Speculano sulle morti». Il Pds: «Elezioni in fretta» 

p.iyilM I ro 

«È il segno che il sistema è al capolinea» È un coro 
sgomento nei palazzi delta politica Ma i sentimenti 
sono diversi Le vecchie forze accusano stampa e 
clima da gogna, Intini non vuol sentir parlare di regi
me che crolla. Il Pds è preoccupato e chiede elezio
ni al più presto, per dare risposta alla domanda di 
moralizzazione Miglio «Cardini suicida7 In fondo è 
un bene » Bossi «Speculano sui suicidi» 

BRUNO MISERENDINO 

H i ROMA [JD s e m e n t o si 
legge nell espressione di Clau 
dio Signorile Sempre estrover
so incline alla battuta arguta 
anche nei momenti peggiori 
stavolta passeggia per una 
Montecitorio semideserta e 
stralunata con lana pai che 
preoccupata Non usa parolo
ni in una giornata che col pas
sare delle ore di parole inutili 
ne vede anche troppe ma de
scrive il sentimento di chi po
tente, si vede davanti la fine di 
tutto -Che vuoi bisoqna entra
re nell ottica di una persona 
come Cardini o come Cagliari 
Sei di fronte a una prospettiva 
di galera magari quando sei 
vicino ali età della pensione e 
al massimo della carriera o al 
vertice del potere Ti crolla tut
to i tuoi filili vengono additati 
per strada getti vergogna sulla 
famiglia vieni messo alla go
gna Ma ci scordiamo che in 
carcere da mesi e e uno come 
Nobili, che resiste perchè ha la 
fede e va tre volte al giorno a 
messa9 Ma se uno la fede non 
ce I ha » - 1 ^ colpa sarà an
che dei giornali, elei giudici -
prosegua Signorile-ma la col
pa più grande è la nostra che 
tre o quattro anni fa non abbia
mo fatto il ricambio che dove
va essere fatto » 

Proprio < osi A due oro dalla 
notizia del suicidio a Monteci
torio l'atmosfera e questa Aria 
sgomenta da fine regime con 
le sfumature più diverse Co 
chi prende atto magari con 
preoccupazione e 0 chi accu
sa, sognando impossibili rivin
cite C è chi gongola come la 
l.ega Nel Palazzo di fronte al 
la tragedia, gli uomini più vec
chi del vecchio sistema di po
tere, oscillano incerti, tra rab
bia e senso di impotenza Si 
accusa il clima infame la 
stampa, i magistrati la gogna 
dell'opinione pubblica, la mi
naccia del carcere la pressio
ne psicologica la fine delle ga
ranzie Ma c'è come una sen
sazione di non ritorno Ci sono 
eccezioni illustri naturalmen
te Prima di Signorile passa a 
Montecitorio Francesco Cossi
ga che lo dice col suo linguag
gio colorito -Stiamo assisten
do alla fine di un regime Biso
gna prenderne atto è finito un 
regime che ha prodotto questa 
società e finche non si prende 
atto che è finito e non si pren
de atto che t regimi finiscono 
solo ciuando ci si da nuove re
gole della politica e nuove isti
tuzioni noi continueremo ad 
avere questi drammi » 

Pine del regime fine di unsi* 
s'ema di potere' Apriti cielo 
Accanto a Signorile piomba un 
Ugo Intini sconvolto che ha in 
mano un lancio d'agenzia con 
le dichiarazioni di Luciano 
Violante -Ha gettato la ma
schera - dice Intini - si è mo
strato per quel Vishinskij che A 
Un ex giudice fazioso e ora 

presidente della commissione 
antimafia che parla un lin 
guaggio eversivo e golpista R 
che fui detto di sconvolgente 
Violante7 Che in sostanza 
-crolla il complesso delle con 
dizioni nelle quali molti nomi 
ni del mondo politico e im 
prcnditonale hanno vissuto 
Crolla un sistema di impunita 
di relazione e cade I identità di 
queste persone In altre fasi di 
passaggio storico il suicidio e 
una delle eoslanh e avvenuto 
alla Fine del comunismo o del 
nazismo quando e e una crisi 
d regime che anticipa il pas
saggio avviene questo» Intini 
non vuole sentire parlare di ce» 
munismo e soprattutto di regi 
me o di sistema di potere «In 
Italia e e stato un regime tra i 
più liberi del mondo- afferma 
[| problema e l oggi «C 0 da 
tempo un uso violento della 
legge un clima di odio scate
nato da* media che ha conc lu-
cato lo stato di dintto e imbar 
barito 1 Italia • Commenta 
Massimo Brutti senatore pds 
«Intini e stato tra i massimi so
stenitori di quel sistema di pò 
tere arrogante e corrotto che 
ha portato la repubblica alla 
crisi attuale e incredibile che 
invece di mettersi da parte e ri 
flettere sui propri errori pre 
tonde .incora di spiegarci chi 
ha ragione o e tu ha torlo o ,ul 
dirittura ciò che bisogna fare 
per salvare la democrazia 
messa in pericolo da anni di 
malgoverno- Ma poco più in 
la e è anche Palmella che par
la di fine di regime in cui i prò 
tagonisti sapevano benissimo 
di operare in uno stato di rela
zioni illegale Solo che non 
reggono più, dice il leader ra 
dicale quando vedono che li 
accusano gli stessi che hanno 
condiviso con loro quello stato 
di cose 

Intini Signorile Pannella 
parlano in una Montecitorio 
semideserti» ma non conosco 
no ancora quel che dice la Le
ga Miglio che alla morte di 
Gabriele Cagliari ha espresso 
giudizi definiti un monumento 
al cinismo M fa vivo con una 
dichiarazione che ha una sua 
macabra coerenza «Fxco a 
quale corruzione si ù giunti -
afferma È tale ÓA indurre gli 
stessi protagonisti a sfuggire al
la punizione fatale In fondo e 
un bene vuol dire che e e 
gente che di fronte alla pro
spettiva della casacca a righe 
preferisce togliersi la vita 
Adesso voglio proprio vedee 
se ripeteranno le loro lamenta 
zioni quelli che mi hannocnti 
calo dopo il suicidio di Caglia 
ri In fondo 0 un bene7 Inuti
le aspettarsi che Bovsi mitighi il 
senso delle parole di Miglio 
Quello della Lega col passare 
delle ore diventa un crescen 
do II leader dei Lumbard parla 
nel pomeriggio e >i preoccupa 
di ammonire politicamente 

Niente scherzi niente tentativi 
di supere (iena parlamentare 
nessun ritardo IH Ila continuità 
dei processi a tangentopoli 
nessun ritardo nelle scadenze 
elUlouili 11 cinismo dei Cìat 
topardi - aterina - non ha li 
nuli Spot utando sui "ragli i a e 
vertimenti provocati dai suicidi 
di C aghan e Cìardini i Boi trdi 
sommersi ne Ila melili.» tonta 

no di tornare a gali ì sol lecitali 
do li colpo di spugna Non < 
Imita In sorai ì arriva il coniti 
IIK ato uftic lille dolili 1 '̂ga eh» 
rincara se possibile la doso 
sentimenti non possono lardi 
menile ire come in gli ullni' 
diet i anni 1 Italia sia stai i in 
gabbiata in un sistuu » strilliti 
rato di t oinnustioni pi rn ole 
se che ora si a progressiva 

niente incrinando Se lungo 
questa incrinatura si registrano 
vittime di sci Ile personali che 
portano alle estreme consi 
guenze costoro sono vittime 
ili cullila sto .sa class* polliti i 
elio pi rsiste arrogi interne nl< 
nel restare ni I palazzo pe r 
slugk re allo proprie respon .a 
hihta < 'Un e Ile ai supremo giù 
dizio politico della cabina oiet 
torali l,a e onc lusione i se on 
11 rtante ani ore ho confusa 
nella lonn i Li magistratura i 
i i ittadmi dite la I ega 
ognuni» p< r la loro parti devo 
no porsi, giure con rigori poi li 
i i e ioro e ompagni di str ida 
anc In 11 osto di applicare loro 
l irtieolo "ihO del codice pena 
le t istigazione al suit ulio i ol 
tre ai capi di imputazione già 
iscritti Insomma sembra din 
la I ega bisogna andare avanti 
cosi un I < e on i suicidi di e in 
m ogni e liso devono i ssere 
consolerai) ri sponsabili i poli 
tu i i 11 ompagni di strada trivi 
si hi iti mgli altari spore In 

C omo use ire dal e rollo del 
sistema' Davide Vi*.un unir 
elin./ore elella se groton t del 
Pds I\A nel pomeriggio la di 

chiarazioni tilde lale della 
Querc la Questo evento dram 
malico allenila per il con 
tosto pohtico e giudiziario in 
cui e. venuto a cadere eonfer 
ma chi siamo di Ironie a una 
vera e propria t risi di regime e 
al (allumimi di un intera clas 
so dirigente e. io che colpisco 
ani ho per le (orme iragie he in 
cui si manifesta e che la disso 
luzione investe solo lì vecchio 
ceto politico eh governo ma 
ine he esponenti eli primissimo 
pi.ino doli imprenditoria pub 
blica e privata con ef'etti a ca 
tona sul tessuto SIK iato e prò 
duttivo 'acerando lo spirito 
pubblico del paese l-i preoc 
cupa/ione del Pds e che lutto 
questo «possa produrre un ceti 
lasso dei punti vitali e demo 
t ratici della nazione La situa 
zione conclude la Querc LÌ ri 
chiede che il governo face la 
por intero la sua parte oc he si 
\<n\i\ al pni prt sto alle* e lezio 
ni risorsi prim ina del'a de 
mot razia e he devono dare 

uno sbocco alla domanda sa 
e rosanta di moralizzazioni 
della vita politica Già lo eli 
/ioni e il governo Ieri di fronte 

a un i stillazione in diammali 
c i evoluzione molte vot i si m 
treci lavano C'ossig.i chiedeva 
un governo i ou una maggio 
r mza politica ipotizzando 
pe rimo che se I i maggioranza 
dovessi essere di sinistra 
avrtboe votato Pds poi il be* 

in della democ razia 11 capo 
gmppo del Psi al Sen ito Geli 
naro Acquaviva chiedeva su 
bilo un patto di governo dal Pli 
al Pds per fronteggiare una si 
inazione in cui «vecchia eorru 
zione e nuova inquisizione 
slatino aprendo la porta .il 
nuovo fascismo» rappresenta 
lo ÌUÌ una I ega violenta e irre
sponsabile Se non si la que 
sto coni lucie Acquaviv ì se un 
governo cosi sostenuto non fa 
riforme elettorali e istituzionali 
illora meglio andare alle urne 
suoito ponendo cosi fine a 
ogni spot illazione siili iliqui 
liaiik nto del'a pollili a t de 111 
istituzioni Dunque o patto 
per le nfomie 11 omprosequel 
li islitiizioiiali per lo quali oc 
corrono molti mesi) oppure 
elezioni subito con la propor 
zion ile Può darsi e he I i prò 
post i ni ni resti isolat l 

La protesta di Fnsi e Ordine 
«Si cerca di intimidire i giornalisti» 

Norme salva-corrotti 
«Vogliono mettere 
bavagli alla stampa» 

Gianfranco Miglio sopra Ugo Intini 

NINNI ANDRIOLO 

^ B KOMA lutti garantiti Meno natu 
Talmente magistrati e giornalisti Se le 
norme «salva corrotti su avvisi di ga 
ranzia e custodia cautelare approvate 
dalla commissione Giustizia della ( a 
mera stanno sollevando un mare di 
polemiche quelle ideate da socialisti e 
democristiani per regolamentare» set 
timanali e quotidiani suscitano una ve 
ra e propria bufera federazione della 
stampa e Ordine parlano senza mezzi 
termini di bavagli alla liberta di stani 
pa Ancora una volta si vogliono mti 
midire i giornalisti con la minaccia ili 
misure repressive per impedire I e so re i 
zio del loro dovere professionale di in 
formare i cittadini si ahemia in un co 
mumeato congiunto 

legare le mani ai giudit i e mettere la 
sordina ai giornali che si occupano di 
inchieste e di tangenti questa la filoso 
fia che molti individuano dietro le rnos 
se della maggioranza De Psi Psdì Pile 
Radicali t he si e formata ali interno del 
la commissione Gargant Ui-hlosoha e 
contenuta in una proposta contenuta 
in un emendamento mosso a punto da 
Psi De Preved" la condanna i.ìa uno a 

quattro .inni per i giornalisti che viola 
no il segreto istruttorio In pratica un 
inasprimento dello pene legato alias 
soluto divieto di rendere pubbliche le 
notizu sul! avviso di garanzia fino al 
e OHI pi il lento doli indagine preliminari 

l n provvedimento quest ultimo 
the secondo il testo votato m toni 
missione dovrà essere spedito dal pm 
via posia in plico raccomandato Non 
solo il magistrato dovrà sospendere 
I indagine fino alla consegn i nelle sue 
mani dell apposita ricevuta di ritorno 

Quella sul segreto istruttorio i una 
norma che se fosse stata introdotta pri 
ma dell esplodere di I angenlopoli 
avrebbe impedito di conoscere alcun 
che del giro di mazzette miliardario al 
torno al quale si e cementato per de
cenni il sistema Ita'ia Insomma una 
vera pace hia per i tange nlan So poi a 
rischiare la g ilera sono i giornalisti 

Abbiamo risposto con fermezza in 
questi mesi ai reiterati attacchi del pò 
tere politico Continueremo a f irlo per 
salvaguardare quello che riteniamo un 
nostro dovere primario e un diritto elei 
la collettività- I ederazioiu della stani 

pa e Ordine ribadiscono che il diritto 
ili informazione deve essere «libero» e 
praticato <nel rigido rispetto delle nor
me di deontologia professionale» Poi 
ricordano la Carla dei doveri approvata 
recentemente Una risposta civile e 
limpida a quanti intendono perseguire 
la via di inaccettabili scorciatoie repres
sa e-

Di fronte alle notizie di un possibile 
inasprimento delle pene per i giornali 
sii il Comitato di redazione dell Ansa 
usa [arma del sarcasmo ringrazia-
polemicamente la Commissione giusti
zia della Camera che ha individuato 
nella stampa e nei magistrati i penco 
losi avversari di un sistema di potere 
basato sulla corruzione*' e che propone 
al Parlamento «di rendere più difficile 
agli uni e agli altri di fare il propno me 
stiere» 
lì repubblicano Roberto Paggmi stnen 
lisce allineamenti sulla «proposta Gar 
g un e parla di «colpo di mano» opera 
loda De Psi Psdì e Psi odi «attentato al 
diritto dovere di cronaca» Mentre il so 
cialde-mix ratico Antonio Pappalardo 
in poloniic i uden temen te anche con 

i suoi compagni di partito parla di 
•proposta di legge sballala-

Le polemiche non riguardano sol 
tanto 1 avviso «segreto- ma anche le al 
tre norme approvate dalla commissio 
ne Gargaui quello sui limili imposti al 
Pm in materia di e arcerazione pre-venti 
va p.sc I ex direttore generale delle e ar 
ceri Nicolo Amato e 1 avvocata lina 
l^agostena Bassi ricordano che la cu 
stodia cautelare non può trasformarsi 
in un esecuzione anticipata della pe

na I Associazione nazionale magistra
ti dall altra parte denuncia I attacco 
conilo le inchieste Mani pulile e la prò 
tura della Repubblica di Milano con 
dotto nel momento in cut accertamenti 
penali portano alla luce fatti di tale 
sconvolgente gravita da cagionare tra 
gici episodi di suicidio 

Il giudizio dell Anm e netto In base 
alle norme che oggi si vogliono far di 
ventare legge Mario Chiesa sarebbe 
stato denunciato a piede libero per un 
episodio di corruzione la vicenda sa 
rebbe stata coperta da segreto e oggi 
un corpo elettorale ignaro potrebbe 
averlo già eletto smdacodi Milano 

Ma dove è nato 
Calvino? 

Sgomento nel Palazzo: arolla il regime -
Cinismo di Miglio: un bene il suicidio, evita la camicia a righe 

GIULIANO PROCACCI 

in una nti ' i i t i" trj 
MiiissionL' k'li"Msi\.i r .n/o 

r 1141 si e chk'Mu l u m i ' un 
professore di 11 Ut.iu'rsilj 
t titolici quale t stato il 
slIldtOR Miglio pok'sso 
i H « (atto Ir dichiara/ioni 
i l io ha latto i iiea il suici
dio di uabr i rk ' Cjnli.in 
Uno si Misuralo d r i n o i n 

stiano - tale lo delmist e il 
si natore Miglio - e .indetto 
oltri' tino a panari di nazi
smo l 'na rr 'plua non pò 
t<-\.i m a i n a r e da pjr te di 
lolm fin1 ormai tutti defun
si ono comi" I idi'oloijo 
della I eya lombarda ed 
e l i o intatti il si tutori- am-
\ a n iot i due intersiste ad 
altrettanti tjrandi quotidia 
ni nelle quali i tjli non si li 
unta a replnare alle a l l u 
se n\oltei;li m a n impartì 
sii- una le/ione esponi l i 
doi i ispetti essenziali del-
I i sua l o n i e z i o n e del 
mondo 

Anzitutto et;]] e yiaiobi 
no nordista Questa auto-
de'inizione può apparire 
bizzarra e contraddittoria a 
i In ritorci che i giacobini 
durante I i rivoluzioni- frali 
i ese erano pc r una repub-
blica una ed mdius'bile e 
non nutrivano eccessive 
simpatie per il leder.ìlismo 
i i federalisti al punto da 
mand irne più d uno alla 
tjhiijliottind Ma sorvolia
mo su queste sottigliezze e 
veniamo al piatto forte e fil
li senatore Miglio n am
manitisi e 

IJ}1I respinge con scie 
Uno ik-ltno'.iioli oletianti'-
menti una coglioneria' li' 
a n u s e di propensioni na
ziste dello sciagurato' e 
spi ow editto demot ristia
no e ribadiste anzi la sua 

religiosità di fondo E l i c s i 
un cristiano ma il suo e un 
cristianesimo rigoroso e 
severo in una parola calvi
nista fluii si dice anzi con
vinto i he ' t o n un pò di 
calvinismo I Italia avrebbe 
costruito uno Mato di dirit
to ed evitato Tangentopo
li I. idea non e- panieolar 
niente originale ma t t e r 
to sorprendente e incon
sueta nella b 'Kca di un t-v 

professore dell Università 
Cattolica II maic 'unqenno 
potrebbe anche funziona 
re se a prova della incom
patibilità tra nazismo e cal
vinismo il senatore-ideo 
IOLJO non ac;i>iun£!i'sse che 
nazismo e e ilvimsmo 

hanno in c o m u n e soltanto 
la terra in lu i sono nati-
Quale terra di grazia prò 
fi-ssorc' l'ulti sanno infatti 
che Hitler nacque in Au
stria e che il nazismo si af
fermo in Germania e quasi 
tutti (ma non a quanto 
sembra .1 senatore Miqlioj 
sanno i he Calvino nacque 
in h a n i la opero c o m e ri
formatore religioso a Gine
vra citta allora t o m e oggi 
di lingua e cultura frante 
se e e hi i! calvinismo si 
diffuse print ipalmente in 
hraniia Inghilterra e Sco
zia e di qui passo nell A-
nienca del Nord Un calvi
nista dovrebbe essere più 
informato u r e a le origini e 
la stona della propria reli
gione-

Leggendo le interviste 
sul professor Miglio mi e. 
tapi ta to di pensare alla 
bona dei dotti di >_ui parla 
il Vico ma ho subito allon-
tan ito questa associa/io 
ne di idee II glande filoso
fo napoletano si riferiva in
fatti a dei dotti veri 

Sondaggi Doxa e Swg 
Inferno per i tangentomani 
(in testa Craxi e De Lorenzo) 
e sostegno ai magistrati 

M ROMA Craxi ali inferno 
assieme ad altri nove prota
gonisti di Tangentopoli Sal
vi invece i magistrati delle 
inihieste 'inani pulite- Sono 
i risultati di due sondaggi il 
primo pubblicalo dal setti 
manale L hlsprcwo il setoli 
do commissionato dal Cri 
Li grande maggioranza degli 
italiani ritiene che i pia noti 
uomini politici coinvolti nelle 
inchieste di tangentopoli ' 
meriterebbero I Inferno 

Questo il risultato del son
daggio Eureka L £s/jrcs.so 
t h e apparirà sul prossimo 
numero del settimanale 

La domanda del sondag
gio che ha toivolto 822 per
sone chiedeva «Spedireste i 
polititi di tangentopoli al 
Purgatorio o .ili Inferno' Per 
I S" i degli intervistati I e \ se
gretario del Psi Bettino Cra\i 
meriterebbe la punizione più 
grave La maggioranza degli 
intervistali augura I inferno 
ad altri nove pollile 1 quattro 

socialisti tre democristiani 
un liberale e un sotialdemo-
tratico 

Si tratta di Francesco De 
Lorenzo Paolo Cirino Pomi
cino, Severino Citaristi Gian
ni De Michehs Paolo Pillitte-
n, Giulio Di Donato Gianni 
Prandmi Carlo Vizzini Carlo 
Tognoli 

Solo il 39' degli italiani 
s e tondo un sondaggio rea
lizzato dall is ,'uto Swg di 
Trieste per 1 Ori ritiene ci al
tra parte che i magistrati 
debbano rivedere il loro mo
do di agire Gli italiani, nella 
sostanza, danno un giudizio 
ampiamente positivo s c i o 
perato dei giudici che inda
gano su tangentopoli e affer
mano che la vicenda Caglia
ri anche se dolorosa non 
possa modificare la strada 
giudiziaria fin qui seguita In
certo soltanto il 17 per t en to 
degli intervistati Giudizio 
tomplctamcnte negativo da 
parte del G per t en to 

Gli attacchi De e Psi alla legge Gozzini e il garantismo di oggi 

400 tentati suicidi e dicevano: troppo poco... 
Furono socialisti e de, oggi accesi contestatori dei si
stemi di carcerazione adottati dai giudici di «Mani 
pulite», ì demolitori della legge Gozzini, che umaniz
za le pene Vassalli e Gava, Martelli e Scotti lavoraro
no a invalidare la riforma Solo nel '91, anno del pri
mo decreto restrittivo, si contarono 400 tentativi di 
suicidio tra i detenuti. E la legge sulla droga, impo
sta da Craxi, riempì le celle di tossicodipendenti 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Ve la ricordate Li 
legge Gozzini7 Aveva introdot 
to nel 1986 norme volte a 
estendere le alternative alla 
detenzione e ad alleggerire le 
modalità e la durata di espia
zione della condanna Insom
ma, a rendere operante il pre
cetto costituzionale sulla car
cerazione Quello fivsato ali ar
ticolo 27 terzo comma «Le pe
ne non possono consistere in 
trattamenti contran al senso di 
umanità e devono tendere alla 
rieducazione del condanna* 
to- La legge, per anni suscitò 

reazioni e polemiche assai 
aspre Val la pena di ri l ece re 
qualcosa in questi giorni di 
sofferte discuvsioni sulla du
rezza e gli abusi cibila reclusio 
ne sutt onda emotiva del SUICI 
dio di Gabriele Cagliari a San 
Vittore 

Scrive Sandro Fontana il <J 
gennaio 90, sul "Popolo» quo 
tidiano della De -11 problema 
vero sta oggi nel rivedere con 
equilibrio e femezza tutta una 
legislazione che tende con 
espedienti e comprensioni va 
ne ad annullare la certezza 

della penti e .1 sollecitare ttei 
criminali la speranza dell ini 
punita Continua ! ontana 
che sarà anc hi p»>r bre\e sta 
glorie ministro nel governo 
Ani.ito t-i De intende con 
estrema decisione imboccar»1 

questa strada nella certezza eli 
interpretare ancora una volt 1 
gli interessi generali del paese 
e le esigenze diffuse dei tittadi 
ni» I empi di certezze pen i lo 
labili denioc nstiani proprio .il 
tri tempi e son trase orsi appc 
na tre anni 1 altro asse de 1 
I intransigenza ò il l'si interes 
sato a dare seguito alla legge 
sulla droga e avallo di battaglia 
eli Cra\i e Vassalli e he mand 1 
a morire in t;a!< ra 1 tossicodi 
pendenti ! cimiamo 1 Avanti' 
alla stessa data 1. esperienza 
dimostra t h e nelle regioni do 
ve lo Stato e più debole la tre 
menda pressione ambientale 
che tarava sui quietici distorte 
loro malgrado I apprezza-
mento discrezionale che essi 
debbono esercitare e induce a 
concedere benefici .1 perse me 

t h e sol o atUialnu 'ite penco 
lose1' 

In qu« 1 giorni il soe lalista 
Giuli ino \ assalii ministrei del 
la Uiiplizi \ in odori di con 
troll torni.1 caie» rari 1 risponde 
stizzito 11 e remisti Al mio mi 
insterò non e e nulla e hieele te 
al Viminale a Gava Ma ti 11 
qiuqno I insigne penalista in 
qiorni di tensione per la fiiq.i 
tlal e are ere di rapitori eli C risti 
na Vìazzoec hi die hiara I 111 
tiiijn izioue tjene raL eh fronte 
a recen'i episodi di abuso dei 
permessi premio e eli beffa alla 
amslizia e cosi grande d.i qui 
stifieare il ritorno alla leqqe del 
7rì Quando un istituto ha dato 

cattiva prova e dene-re dei qo 
verni e dei leqislator saper lor 
nare su propri passi Annoi.1 
Mario Uoz/ini in queqli stessi 
mesi l o ne ordo bellissime) 111 
commissione fu propno Gin 
Inno Vassalli a proporre il cri 
terio dei permessi alla sinqtila 
persona che abbiamo poi 
adeiltato T, quando Gas 1 dice 
che basta la buona condotti 

per ottenere 1 permessi o e 11 
m ilafcde o non conosce I 1 
l.qqe-

1 n di e re to chi intacchi ! 1 
nlorm 1 e ni 11 aria eia mesi el<> 
pò e he ali inizio dell alino Ar 
nalelo I orlani seqretano dell 1 
IH ha evocato il fantasma sini 
stro della pena ih morte t chis 
sa come la pensava in quel 
momento il suo portavoce I ri 
zoCarra ) I il lOotlob-t del 
(H) l.i De presenta un diseqno 

di leqqe sottoscritto da perso 
naqqi assai siqnific.itivi Pruno 
firmatario e I nzo Bluetti re 
sponsabile qiustizia dello Seti 
docrotialo stquono 1 nomi di 
Vincenzo Scotti allega capo 
qruppo dei deputati e di Giù 
seppe Garqani presidente del 
la commissione Giustizia di 
Montecitorio l na proposla re 
stnttiva e contraddittoria Ma il 
qoverno un mese dopo fa di 
peqqio I vara il biocco dei be 
nehci della GOZZUTI <\Ó un vasto 
arco vii condannati pnnocan 
do se lopen della fame tra 1 de
tenuti e proteste di forze sex tali 

e culturali In un dibattilo a hi 
renze Ernesto Balduec 1 denun 
eia la «sindrome lorcaiola- del 
Caf Craxi Andreotti l orlani 
appunto 

11 decreto di cui e fervente 
sostenitore Scotti - divenuto 
nel frattempo ministro dell In 
terno-conosce nei primi mesi 
del 91 una lunqa sene di scon 
fitte in sede di esame parla 
memtare decade e \iene reite
rato per ben quattro volte Pas 
sera a luqlio modificato in 
un aula seqnata da larqhi vuo 
ti Ma non e finita A Vassalli 
subentra in qualità di Guarda 
siqilli Claudio Martelli Insie 
me a Scelti predispone decreti 
che hanno ad oqqetto lacrimi 
nauta organizzata II provvedi 
mento che viene varalo nel 92 
*mventa> un nuovo reato che 
prevede la facoltà di arresto 
per chi fornisca 'alse informa 
zioni al Pubblico ministero e 
alla polizia qiudiziana Per 
ciuci reato sarà imareerato e 
condannalo Dizo Carra finito 
sulle prime paqine dei qiornah 

per I usi) delle manette a suo 
carico Mirato alla criminalità 
organizzata il teste) marte Mia 
no finisc e pero per e ont entra 
re 1 suoi effetti sulla popolazio 
necarcerana 

Gli effetti di questa raf'iea eh 
restrizioni alla Gozzi ni non si 
fanno attendere Nel l)l si 
contano nei luoghi di deten 
zione 100 tentativi di suicidio 
trenta dei quali portati a coni 
pimento I anno impressione 
I irrigidimento e la sperequa 
/ione e he si u nqono a delei 
minare in questo clima nei 
comportamenti dei tribunali eli 
sorveglianza incaricati di de\ 1 
de re sul! ammissione ai bene 
hei (tra questi la concessione 
della semiliberta ) Quale he 
dato relativo al (t] A Roma la 
percentuale delle istanze ae 
colte in quel! anno e del 12 per 
cento era del f>r> percento al 
lorcht> si varo la riforma A lo 
mio si e seesi ui quegli stessi 
anni dal 48 al Jfi per cento 
Ondeggiane! paurosamente le 
cifre ndle varie province Dal 

Mario Gozzini 
autore della 
ritorma 
carceraria 

1S pe rcenlo di Genina al M di 
Hrcn/e dal 10di Messina al 12 
di Reggio Calabria dal lb di 
Ancona al r>2 di I renio Per 
eomprendere il sensi) della 
eontroltensiv i sferrata alla leg 
qe Gozz ni oggi in larga misu 
ra disapplicata non si può sot
tacere il danno prodotto dalla 
legge li rvolino Vassalli sulla 
droga che criminalizzo 1 con 
suniaton di stupefacenti L no 
stiumento repressivo voltilo e 
imposto da Gravi che ne lece 
qu isi una b indiera Al 31 otto 
b'e l>2 su cinquantamila dete 

miti 11 -ìS -ì erano in carcere a 
seguito di quella leqqe (_ora 
modificata dal referendum del 
18 aprile) E il trenta percento 
di1!! attuale popolazione car 
cerarla e tossicodipendente 
l HM stessa cultura insomma 
alla base dei decreti antt Goz 
Zini e della leqqe sulla droqa 
Oggi sono 1 personaggi e le 
parti politiche che sostennero 
quelle iniziative a far*] bandi 
tori del garantismo nel mo 
mento ir cui in carcere han 
cominciato ^o entrare 1 poli tic 1 
' orrotti 
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